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PROCESSO STRIGELll 

Finì alla buon' ora questo clamorosissi­
mo processo Strigelli

1 
eh~ occupò 93, di· 

con~l novanhitro seuute della Corte di 
Assisi~ di Torino . susci~ando scandali e 
J.ll:ovocilndo rivelazioni da rivoltare lo sto­
macò dél più séettico ~ittadino. 

Lasciamo da bandn la lungaggine del 
proc~sso. E' un difetto delle nosti·e leggi, 
o dtil\.a. pòchèzza della nostra magistratura, 
tira!' ili lungo processi ed istruttorie, men­
tre in tutti i paesi del . mondo vediamo 
spiccia!' via aff<tri di somma importan7.a, e 
ht giustizia conserva quindi il suo caratterè 
d' esset; pronta nel punire i delitti. 

Se il famòso assàssino delle serve, lo 
Séhenk,· o l'incognito Lampi avessero com­
messo i loro delitti in qualche città italiana, 
anzichè Yienna e Parigi, mentre là gli 
han già condannati alla forca, in Italia il 
giudiee istruttore suderebbe ancom ullit 
vèntiua di camicie· per trovar fuori la rapa 
e la fava dei Idro misfatti. 

Lamèhtarsi delle lungaggini giudiziarie 
sarebbe lavare la testa all' asino, si per­
derebbe tempo e nient'altro. 

Parliamo piuttosto di questo processaccio 
Strigelli, ma dubitiamo forte di poter re­

. sistere in un argomento ammorbante, per­
correndo da cima a fondo questo dramma 
giudi~iario1 senza inzaccherarci nella melma 
schifosai cna a rimestarla pute l~ cento 
miglia ontano. . . , . 

Sissignori ! Nella liberissima Italia, fra 
tante teste quadra che tèngono a dovere 
ventinove miliilni di buoni figliuoli d' ita­
liani, In mezzo. a tanti lumi di progresso 
si vedono dei bricconi matricolati, come lo 
Stri!l'elli, menar pel naso prefetti, questori, 
mimstri e quanti insomma. hanUo in mano 
i destini del popolo. Stril:l'elli spia. se ne 
infischia di tutte le autontà del beatissimo 
regno e le fa servire ai pt·ari suoi scopi. 

Chiunque senta un po' di amor di pa­
tria nel cuore deve sentirsi le fimnme al 
volto, deve fremere di sd.egno e eli veriO· 
gna vedendo che, dopo tanta e così millan­
tab\ libertà, lo spionaggio fiorisce nel mo­
do più indegno e spudorr.to. Né Austria, 
nè Borboni, nè Duchi, nè Arciduchi fecero 
quanto venne in luce alla Corte d' Assisie 
di Torino, in cui parlino un magistrato, il 
comm. Torti, antico magistrato ed o1,1esto, 
fu posto alht bal\a e sotto l' egida d'una 
spia volgare. 

Noi invochiamo~ pol decoro d'Italia~ che 
l' inchiesta, per l alfare dei prefetti uorte 

IL PRIMO rRESO DE' NOSTRI GmRNl 

Centotrentacinque lire di rendita al mi• 
nuto l Centonovantaquattromila quattrocenjo 
lire di rendita al giorno l E al mese 1 E 
all'anno? Vadane l'antico Creso l Vadane 
Hothschild che ogni minuto ne ha sole 
cento l L'America vince e deride l'Europa 
col primo tra i suoi milionnrti. 

. Cosi parlasi a Parigi di un uomo che ora. 
ri hs. stanza , reca tosi colA dal N uovo 
mondo. ·Quest'uomo è Giacomo Guglielmo 
MackRy. La sua storia.. non è quella. di 
un ladro felice, non quella. di un dovizioso 
frodolento ; è la stona. della fortuna. che 
fo1•se ha dato alla terra. lo spettacolo del 
piu grande fra i suoi scherzi. Na.rria.mola 
a brevissimi cenni, e. qual si riJ?ete nella 
capitale .dellt1 Francia. 

x 
Nel 1845 tre giovani amici giungeano a 

J,ouisville. Era n tapi'ti : avaan . solo alcuni 
dollari nella saccoooia. Un d' éssi, cammi· 
nando assorto in cento. pensieri, che nell'&­
niuJo gli facea. nascere il desiderio di rom•· 
perla con la poverttl., scorse in una. via.' tra. 
le pl'ime della citta uni\ bottega. vuota. In 
questa un pubblico ballo era fallito. Brutto 

e Casalis, non si faccia. Trovpo si è fatto! di viglietti e . di cartelle fa.lse, !asciamolo 
troppo si è detto, troppo st è offeso i pur da parte .questo briareo del mal fare 
senso morale del paese con quel turpissimo ch' er~ lo Strigelli ; ma non possiamo la­
processo Strigelli, I giurati condannarono sciar passare senz~ apporvi la stigma dello 
alla galera lo Sttigelli e vada a scontare sde1.1no, qua!ldo vediamo le autorità ser· 
nel reclusorio le sue gesta vergognose, ma virs1, nel loro esercir.io, del ladro . dello 
i giurati col loro verdetto condannarono 

1 
spacciatore di: ca.rtelle false, del malft\ttore 

ezfandio tutto un sistema poliziesco, le in una parq](t. 
male arti usate e che si usano tuttora per Sono fatti · rattristanti che dimostrano 
prevenire o ~coprl~e deli.tti .. -. Inyan~ chiaro e tondo qualm~nte le suscettibili 
questa volta st copmanno 1 gmrati tortnesi esigenze della moralità siano scosse e va-
d' ironia e di ridicolo. I giurati torinesi cillantl. · 
st~volta. intervr~tar?n~ fedul~ente. la co· l\lai come nel processo Stdge\li · venne 
smour.a degli Itaham, e stigmattzzarono in piena luce meridiana che ruftlau ba· 

· tnt~o. un vergog~yso ~tster~a. . mtti e simile lordura sono h\ .destra' dei 
Cht ~ra lo Stnge~lt 1 L abbtamo ?etto: nostri cari e simpaticissimi proloquam­

una s_pta. Cosa fece . . ... Nui letton1 n?n q~eam. _ Arrida loro fortuna! 
vel dtco tutto. State pure co la cunosttà . . , . 
nell' animo ; ma non voglio farvi salire al P Capztan . F~acassa mvoca !l~ m-
volto il fumo grasso, oleoso, pur.r.olénte di chiesta P?l'. SCOP,J'lre fi~. dove. arr~Vl la 
que' stracci immondi che si mostrarono respon.sabthtà dm pubbhct fl~nzw!lan pella 
alle assisie torinesi. Delitti su delitti, has· pr?t.ezwne ac.cordata .all~ Stngelh. e ~om­
sez~e su bassezze, vergo"'ne a vergogne son p hm, ma .~oi, _lo rrpetm!llo, ~estdenamo 
la sintesi del processo Strigelli. Ma dei che qnest mchtesta non st faccm. 

ottenere ~u di esse le idee conservativo o 
le liberali, ha nn' importau?.a _non solo na­
zionale, ma anche internazionale. 

Meritano di essere raccolte le seguenti 
parole della libemlissima Stampa sull' o~ 
ilierna situazione parlamentare. 

" Il senso morale si abb~tssn ogni giorno 
" pitì e dopo avere· smarrito la misurli. in 
" tutto, si va perdendo anche la. purez~n, 
" e la schiettozr.tt dei seutirnenti pitì umani. 

" La politica che si fonda su tali- rovine 
" non è fatta pel bene della patria, " ' 

.r 
CORRIERE DI GERMANIA 

SOl!!IARIO : Un lndlrl"o ti contadini ..;. L'MI'aro IrrasJewakl 
- OPerai tedeschi in Atm.1rica. - Uu oanal~ ~r~~tlmu 
MQrU 1llu1trl - L'affare dl .Propara.ndl\ -. ~ principi 
di Davlera - Il duca. Schewerln. delitti di cui una coscienza deprarata può .Sap.evamc~lo da un pezzo che del pu­

rendersi rèsponsàbile non sene curarsene. tndo tn .ltaha ce n' h.a ta~to, ~ ~~rchè 
E' dolùrosa legge che avvengano misfatti ~utt~~ la polvere ne~lt occhi con tnc !este Molti paesani del ducato di Meiningen 
per ricordare all'uomo la sua natura de· muttlt 1 ......, Ferr.o e rnoco occorre, abbmmo presentarono, a. mezzo di una. deputazione 
generata e fragile. l'Ila quando i delitti detto, e questo ferro, ~ ~uesto fuoco deve di loro colleghi, un indirizzo al Principe 
trovano un' egidtt in persone preposte al ess~r~ una legg~ ~eve!'ISstma .s~ll~ r~spon~ di Bismarck, onde conseguire alcune· dimi· 
bene di tutti· ma quando queste persone sabthtà e .'!lorahta de1 pub~l!Cl funztonart nuzioni nel pagamento d'un' imposta ~d 
provocano, spingono, cimentano i bricconi, nell' ~se~CIZIO, o per l' eserctzw, delle loro 11ltl'i piccoli benefici. - . La deput~?.ione 
salvo poi a farsene belle ah viva il cielo! manstom. venne. ncc?lta. colla ma.ggwre cortes1a dal 
queste sono infamie e mill' altro che in fa- Strigelli minacciò delle ri velazioui ma prmclpe dJ BJstm~rpk, Il qua.le raccomandò 

· F · · f f .. 1 f· •à G· l · tt d b' l loro dr pon prestare preccb1o alle. sugge-
ll!Hl. -: uoco occone, uoco e eu o p~r non e ar • · a .eo 0 avv~ro o pe_r ur.a. stioni dr facinorosi, IDI\ attendessero ad a.s· 
cura~e tl.l!lale reso cangrena e senza ~'!· dovrà ~ener la bocca chm~a. ,SI~mo m socìarai pel reciproco bene e man!laasero al 
medt eroiCI ~on .si. potra far J?Ulla .. se Il stato l~bero, ma .è _Pr?blema~tcltl esistenz~ parlamento dei deputati, ch3 favorisça.no i 
p~ocessll Stngelh· non _aprì glt .occhi 1)6r della libertà dove 1 far~bu~t~ sono .scelti" ·•progetti che. t·anto .\ls~o Bismarck q\l.Ìinto 
dtstruggera la mala pianta doll'unmoralttà per controllare la Gmstma. e . quando l' Imi>eratore vtmno da gran temJ,>o ~ttldutndo 
eretta a sistema, quando si vorranno a- questa come venne in luce nel processo per applicarli a. beneficio del .popolO. :Pos· 
prire ~· Forse quando l'acqua ci toccherà Strigelli, accenna a transazioni per non siamo tmmagina.~ci s~ le parole. del principe 
la gola~ Forse quando questa Italia bella compromettere l'aureola' di profetti e c~n?elhere non nus.ctron? ~radtt~ ai·conta· 
non sarà che Ull vivaio d'immoralità e di questori. d1~1 •del ducato. dt Memmgen !., .... ~otate 

· • Ah è t d' · l' . . . poi che da qualche tempo 11 questa. parte 
verg?f'Da • . . • . . e~po ~prtr g I . Il pro~esso ~t~Igell! Q una brutta pa- . il pr. Bismarck fa il possibile pe~ so!ldi· 
occh1 .. Sl,_ è t.er~p~! :rnotJ che. SI cullava- gma. de !l ammtn,Istrazw~e del ~ostro plles~ sfare ai desideri delle classi diseredate,. e 
no nm bet. sogm dt hbe~tà e d t ~;randezz l e 1m perdonino 1 letton se l! ammorbai mai come adesso lo· si vide accogliere de-
della patna nostra s~pp1ano. che 1 loro non parlandone. F. putazioni d'ogni fatta, che _egli tratta òolla.. 
erano altro che sogm, sogm soltanto ! I massima. deferenza ed a.ffez1one. 
~iorni .di libertà. e grandezza sono ancora x 
ontam. L'ufficiosa Montagsrevue di ·Vi enna Si credeva. che il famoso affare Kra.szew· 
~aremo liberi e grandi mentre nei ga· X"rlando d. oli• c··rJ'si 'mini'steriale italiana. k 11 

b. t · d · c tt' · l · '" "' • s i fosse morto e seppe ito, ma invece è 
me ti et pre,e l st com p otta .con spie ichiara d'essere desiderabile non solo nel- vivo e va prendendo proporzioni sempre più 

vergogno~e; si tramano affari sporchi e l'interesse dell'Italia ma anche nell'in- grandi. n celebre lettert~to polacco non se 
non si bada tllnto pel sottile pur di arri· teresse mondiale, che io scioglimento della la caverà. liscia tanto facilmente,· nè molto 
vare alla pretesa scoperta d' altri reati~ crisi faccia in guisa tJhe non avvenga gli gioveranno le simpatie addimostrategli 

Se cose tanto losche e turpi nou fossero nessun notevole cambiamento nel sistema dalla stampa liberale d'ogni paese. Si dice 
veunte t\ galltt nel processo chiusosi testè Eolitico seguito finora. Impclrocchè anche che u~l processo Kra.szewski sia seriamente 

T · · s l t t' · · t d ll' lt )' · t compromesso il capitano Hentsck, il quale a ormo, noi non t~premmo qua m~s ruosa e ques !OUI m erne e a ta m quau o ordinò t>l sott' ufficiale Cosmann di scrivere. 
fantasia potesse meglio imm<~ginare cose toccano i rapporti col Papato, possono fa- una memoria relativa all'organizzazione 
più immurali, più sconcio, più vergogno• cìlmeute passare sul terreno della politica dell' ésercito. Diecisette sono i testiinonii 
sameute umilianti. estera, e sotto questo punto di vista il contro il Kraszewski e molti i periti,§i quali 

Lasciamo andare il ladro, lo spacciatore sopravveuto che a volta a volta possono saranno cbhunati " !leporre sui numerosi 

se!(no di miseria l Il giovine avvunturiero 
disse fra sè: !li qui l'inizio delle mie ric· 
chezze l Cavò di tasca gli scarsi dollari che 
avea seeo, e la tolse in affitto. Sorse cosi la. 
bettola. o Bar di Giacomo Guglielmo, Ma· 
ckay. 

x 
Elra una bettola americana, cioè un bot­

tegbinu di vini, di liquori, di fredde vivande. 
Non vi avea sedie, perchoì in tali bettola 

· gli americani mauìoan~ e cioncano in piedi 
e con fretta, come i Giudei nella cena de\. 
l'agnello pasquale. Vi era una tavola di 
forma ellittica, nel cui mezzo a.veavi un 
passaggio pei garzoni destinati a ministrar 
quanto loro .aggradava a~li avventori, che 
lo stavan ritti intorno. Nè a.vea. pareti or­
nate, nè specchi la· bettola !li Gi!lcomo; ei 
non possedeva. denari· per comperarno. Tut­
tavia crebbe la sua fam11 di accurato, pulito 
e gentil. bettoliere, .e con la. famtÌ il numero 
degli a.v~entori. Giacomo Guglielmo Maekay 
si vide perciò nelle mani una. modesta. som­
mo. di dollal'i. 

x 
Bettoliere sempre? B11.b l Vi è poco da 

·guadagnare. Cosi ripetea Giacomo,.p_ensando 
a. novelle e più felici avventure. Nel 1849 
la California. fu predjoata il paese dell'oro. 
ln ogni contra.da dell'America se ne decan­
tavano l~ meraviglie. Si· scossei'O gli'·arditi 
cercatori di fortuua·.o vi -'si .recarono quasi 

a. volo. 11 bettoliere di Louisville disparve, 
Con veuti amici egli dimorava nelle nuove 
miniere del lìaeramento. Lavorò in quelle 
minie1·e, stu!liò, si avvalse d~gli altrui er­
rori, e godè il primo riao della fortuna. -
Cercavano gli altri i filoni, egli ne compe­
fiiV!I i valori a. soli 3 dollari l'uno. Crebbe 
il co~toro prezzo a 18 allO, a. 100 : Giacomo 
Guglielmo Mackay traricchi, all' in11spettato 
accrescimento. 

x 
Un spcondo t- più sereno riso della. for­

tuna. gli era serbato. Piccolo er11 il prezzo 
dei terreni nella N evada.: non ee ne sapettno 
gli ascosi tesori. Mackay li avea Rcrutati : 
comperò gran parte di quei terreni, lì fe' 
scavare, vi trovò r~vi d'argento. Da quel 
momento fu salutato milionario e fondatore 
della Banca di Neva!la i entrò in parte di 
altre Banche; si recò a. Parigi. La via. del 
guadagno gli si 11perse amplissima: e le 
dovizie di Rothschild non furon più la più 
grande invidia. del mondo ambizioso. 

x 
Non era marito Mack11y. Una donna ca­

duta in miseria. gli sì era preparata pel 
talamo nuziale. Morto uu medico di Nevada 
lasciò la moglie nella più stretta inòpia. 
Non pochi animi ·ai commossero alla costei 
sventura.. Giovine d'anni,- ella univa alla 
venustà delle forme. )a. leggiadria della. pa• 
rnl11 e dei modi. L' obolo .della carità le si 
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volle largito: e gran parte di questo le 
venne d11 Ma.ckay. La buona. vedova s' in te­
neri 11 tlnto aiuto. Altt'J, ed assai più !IV· 
venturatò, non ne aspettava. M('. s' ing&.ntiò. 
Un giorno fu picchiato alla porta del Maoka;r; 
vi ontrò una donna vestita a. corrotto. Egli 
!"accolse con grande cortesia.. Il suo sguardo· 
però non si dipartì dalle sembianza eli lei. 
La vedova. del medico lo ringraziò con tanta. 
dolcezza di parole, con tanta grazia di mo­
vimenti, cbe ln r~>pì. Mistress Hungleford 
uscì dall•l casa di Giacomo Guglielmo Ma· 
ckay benetìcata, riconoscente, per. tornarvi 
consorte e signora del primo Cres() de' no• 
stri giorni . 

x 
E' oattolicQ al nome ed ai fatti l'uomo 

delle ricchezze di èui parliamo : e ne segue 
gli esempi la degnissima sposa. Il· fasto 
della loro magione !ungi da sè non respinge 
la. povertà parigina. In quella. magione re­
gnano l'Uomo-Dio, la sua legge, i suoi pre­
cetti. La empietà francese ed italiana è co­
stretta a con(Hssare si bella verità, depo· 
nendo a.ppiè della Croce un alloro .di gloria 
novella, di cui le foglie non conosconò vitu­
perio di tempo, A dispetto d' un .governo 
la!lro e masnadiero ebe la mungfl, }a, scarna, 
la calpesta., Parigi venera nei suoi benefat· 
tori la cattolica psternità e maternità. del­
l' amore che abbraccia la miseria per con· 
s~larla, e per toglierl11 daL fjlngo in c~· 
gtace, 

.. 



1:" 

ca: p i ti' accusa, Cb e si riferiscono tutti al 
1870, epoca in cui il Krnszewski si sarebl1e 
obbligato di fornire ad una potenza nemica 
il pitìno particolareggiato sull organizzoziontl 
dell'armat~, mezzi di traspo1•to, trAni, fer­
ro,ie e telegrafi di campo dell'armat11 del­
l' Impero. 

x 
I giornali ed il governo rnccomandttno 

agii operai tedeschi di non emigrare agli 
Stnti Uniti, ove son pagati C•Jsl miseramente 
da donr ll)nguire nella miseria e mettono 
poi .io Knll' avviso gli a~essi operai dagli 
agenti di emigrazione, i quali, mancando 
!\Ile lol'o prnmesse, effettuano una vera tratta 
dei bianchi. 

x 
. fra le sve~e più ur~_enti recl~mato pella 

d1fesa mar1tt1ma del! 1mpero d1 Germ1mia 
vi é compresa la fortllazione di un canal~ 
tnari~timo, destitu\to a. congiungere ìl mare 
del Nord col mar Balttco. La comunicazione 
fra i <lue m11ri esiste anche adeRso uel ca­
nal~ deli'Eider, che fer Kiel comunica col 
porto di TilÌlning su maro del Nord, ma 
questo canale ha soli 3 metri di p1•ofondità 
e non si pl'eata pel passaggio d~lle ~ro~se 
navi, massime in prossimità 1\ll' Holstein, 
uve 'i venti fortissimi accumnlnno masse 
enormi di s11bhia. Pel nuovo canale sat•l\ 
accethto il progetto Dahlstromm e si spen· 
deranno circ11 1G7 milioni e mezzo di mar· 
chi. Sarà .un can11le di 22 .metri dì larghezz11. 
con otto di profondità. E' nu lavoro colos­
sale, in cui il potento impero d:mostrorà la 
~ull potenza e i me:tzi forti di cui disrone, 

x 
. E' morto 11 Gotha il dott. K V ehm il . 
con~sciut!ssi~o. direttore dell'istituto g~o· 
~rafico d1 l huho Perthes, cl'lebre in tutto 
11 mondo, e il redattore principale dell'al· 
mimacco di Gotha, uno ùei più antichi ed 
accreditati almanacchi e l'unico che guda 
il favore di tutte le corti e di tutte le po· 
teny.e, -:- A Monaco è m01•to il M. R. Moos. 

· Ferdinando Schaller, vicario capitoh~re, i­
spettore della t:lappella della l!letropolitRna 
e delle 1\SSocinziooi archiùoocesane di S. Oe· 
cilit1. Goduva gran nome fra i cultori della 
musica sacra, tanto studiata ed apprezzata 
in Germania. - A.vea soli 50 anni. 

x 
.L'affare di P.ropaganda, di questa mon­

diale congregaziOne, viene a commuovere i 
cattolici tedeschi, i quali iu tutto l' impero 
formano più di 16 milioni di sudditi. Le 
varie associaz.itmi cattòliohe vanno imìtt>udo 
l' eremJiio loro fornito da quelle dell'Austria, 
ove a Viennu, Inn1bruk, Brtlun ecc. eoo. re­
clamarono vivameute l'intervento del governo 
cnntrn lo stato italiano, che non si peritò ùi 
offemlere i sentimenti e i diritti dei catto­
li~i del mondo spoglia~do la congregazicne 
d1 Propagauda Ftde, dietro una sentenz,, di 
magistrati la cui indipendenza è molto di­
scutibile. - Credo cliè da ta.le agitazione ne 
usciranno buoni frutti, giacché attualmente 
Bismarck è più che JJ1ai benigno ai cat­
tolici. 

x 
Un giornale tedesco riferisce, ed io ve lu 

mando tal quale per dovere di cronista, che 
la visita dei principi dì Baviera a Ho ma fu 
suggerita dall' imperatore Francesco Gin­
seppe. Eccv come starebbero le cose. 

Il ministro Mancini, a mez~o ·del conte 
Robillant, insisteva sempre per ottenere la 
restituzione della visita Jcll' imperatoro di 
Austria al Re d'Italia in Roma, ma l'i m. 
pet·atote dichiarò di non volere àssoluta­
mente metter piede nell'eterna città finahè 
la sua venuta potesse esl!llr causa. di dispia­
ceri al Pontefice. 

llbncini avrebbe tanto e tanto pregato 
che l' impPratore, pur di li!JP.rarsì d' una 
molestia; Rli rispose che sar~bbe venuto. a 
Roma se Il Pontdìce avesse ricevuto ta·prm· 
cipessa Gisells. su'!. figlia e il principe Leo­
poldo. I IJrlncipi Leopoldo Me ne vennero 
infatti a Roma, ma erano già a cognizione 
che il S. Padre non gli llvrebhe ricevuti e 
che avrabbero liberatu d~lle noje llalla di­
plomazia italiana l' ìmper~ttore d' 4.ustriu., 

Ecco lo scopo del viaggio dei principi 
Leopololo secondo la versio:~e della LiMbur­
ger Zeitung, giornale che molte volt.e mo· 
strò di essere bene iufortnato, massime 
quando si trattò delht famosa lettera &crit>a 
dalla regina Margherita all' Imperatrice 
Elisabetta, la qul\le rispose molto e molto 
vivamente. 

x 
.Il conte De Giers, ministro degli . affari 

ea.teri di Hussil\ fu insignito dell' ordine 
dell' Acquila Nera di .Prussi& per motllpro­
prio dell'Imperatore. 

Il duaa di Mekleruburg Schvverin ab· 
dicò a favore dei fratelli e loro discen• 
denti. RIGo. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Dallo. Dalma~ia, 21 Marzo 

(P. P.) Viaggia il principe ed il tempo 
sì muta dice un antico proverbio nostrano. 
Jo uon so però quanto questo proverbio 

IL CITADINO lTALfANO 

potrebbe quadr.<Jre in questo momento in Oat!aro, 11 mllglio dt>i greci di Cattaro e 
~ui ~ua Altt•zza jl P.rinCJpe Rodolfo si metto di11torm, aiutati come per lo pllasato dal 
IU vmgg1u per l Or1ente. La stampa vien- Mo~t~negJ•o. Il Narocl>li List, ueg~va invece 
uese lll\rticolarmente è tutta intcs·1 u f'llr c:gm Jotorvooto acgret? del Ptinoipato, o 
spnri~e anoho la piì1 lontnn& idea che questo f11.cevl\ giungnre 1\ Cett1gne tu n te cc11tinaia 
v1aggm potesse n vere il benchè minimo co- di migH11ia di fiorini pot·. il prJtCijO cor<lo­
lor poljtJco, m.a lodando invece le qualità uu d1 ual!tarJ cfw 1l Pnompo aveva ordiuuto. 
de! PJ•Jnclpe ~~ sforza n pet·suadere il pub· 
bhco che S. A. l. imprendu il viaggio n X 
scopo scientilico: La stampa Rerba, porta- Non è molto che il M.etropolitu greco-sci-
voce d1 quelli eh Vw1wa, e dell'i.9tesso tuono smatico del Moutenegro calò a Btulua ulle 
aggiunge soltanto il contonto che prova per Bocche di Onttaro purchè iud~spusto ed at· 
vedersi onoJ·nta dt~lla visito~ del Principe tualmente versa JU pencolo dt vita. Il .à'lc· 
ereditllrio della corooa degli Asburgo u va tropolitl\ è ol'iundo dali~ Bocche ove anchu 
tutta in solluchero, nel descrivere le' fastil fu l'turoco, ·eù è di una medi!\ coltura e 
r.he si preparano pel suo ricevimento a B.el- sono vari anni, é stato uominato Vh1d 1k~ 
gmdo, e dol p11.lazzo destinato ad ospitare <yescovo) e da duo .anni a 11uesta parte 
!:l~m Alt~zza. P~r. q~anto sì sforzi l~ stamp11. l\l~trepoh ta colla res1ùeuza a Uetti!!ne 0 ,e 
d1 . toghere ogm Importanza politica al è anche ministro dd l' istruzione. 8'on~ tre 
vinggio dei Principi R.odolfo e Stefania · nnni che è stt•to 11 Homu onde tratture con 
tuttavia lasciano l~ggare ft•a le righe eh~' Mous. Strossmajer p el uoto all'are eh o ri­
gntt~ ci cov11; import•\ assai in giornat~ gtlarùa la non'n11a del vescovo cattolico in 
111l' Austria d'intendersi uu po' meglio cogli qudl Principato; tmttative che poi andarono 
stattìrelli balcanici, per ogui possibile even· f'ILI!ite, per ct,lpa sp~ohilmente della man· 
tualità fo;se non troppo lontana. !,a stampa cauza di tatto del M.etropolita llarione che 
della capitale del nostro Impero per quanto era "llora semplice vescovo è rappreseutlinte 
decanti sempre la pace, 111 si vede d11 qual· del Pdocipe. 
~be tempo u11 poco impensierita, causa lo X 
maspettato rir.vvicinameuto della Russia 
alla !Jermania, e prevede un mllentameuto Il nuovo ministero se1·bo sembra animato 
nelle relazioni doll'Austi'Ìa con quest'ultima. dali? migliori ?isposizioni per migliorare le 
Pos&ibìle, dopo chn t~<utn si disse· o si so1·is8e SOI'tl d t quel g10V11ne reguo. Nelle Sile ul­
~nll' intimità e solidità dell'alleanza Austro- tune sedute stabili il progl'llmma d'aziono 
Germanica, che poi dR un momento all'al- parlamentare ed exttaparlamentaro. Primo . 
tro non resti a legarla che un sottilissimo suo compito dice che sarò. di trovare 'i 
filo, di cui si tema cosi vicina la rott11ra? · . mezzi per poter coprire il deficit; compito 
Niente di meraviglia, c'è BiAmark di mezzo, è 9u~sto come vedéte, dei migliori, anzi il 
e l'Austria ne ha avute delle prove di quel mtgh01·e, ma uon conviene colare le diffi. 
che valgono certi accortli. colt~ nell' attuarlo, stante che anche per 

altr1 regni ed imperi è Scilla e Cat•idlli 
X questo benedetto nff~re di trovat•e la fonte 

ln Provincia siamo scarsi di novità. Sua per coprire il deficit. Comttu~ucl sia, il ~io· 
E~e. il signor .f,uogotencnte è ritornato dn. vane regoto s1 propn.ra per l incoronuz10ue 
Y 1enoa or ~ono alcuni giorni, e tutti siamo del suo H•', che è stata 1iss11ta pel venturo 
10 attesa d1 qualche suo atto che ci coufor• 11ut~nno; da qui nuovo s[>ese, m-mtre Jhe 
mi .quant.o si va ~oc!femndo dopo la sua le finanze sono in uuo stato m1\t•J critico 
ultuua g1ta alla Captt•lle, uve sembra a libia Vi scrissi altr& volta dBII' 11u'co prestitd 
rJCevute delle preciso istruzioni sul contegno della Serbi a in qual credito è tenuto· le 
da spieg11re di fronte ai diritti 0 ,J alle 11• sue obbli~nzioni di franchi 100 .al· 3 O lo 
sph·azioui della grande mliggioraoza della cou prem1 f11rouo em·~s9e a f. 44, 1u gior­
popolazione. Siamo avvezzi 11 sentire tali nata. le si hanno p. f. 28;50, e con questo 
cose ad ogni momento, per cui io dico, se cred1to che hanno i suoi •alori, por..salll> a 
le sono rose fioriranno. contrarre un nuovo pr~stito cou cartello al 

5 010 senza premi. Dove troveranno la mo-
X neta, io non so, ma sa vogliono sperare di 

Giorni sono ad Islam nel distretto di Zara trovarlu devono prima p<'OJUI'I\re di rialzare 
pette individui componenti un'ìute1'a fami- l'.attu11le prestito altrimenti, il nuovo c•e· 
glia, dal cattolicismo p11ssarono allo scisma d1to .troverà pochi acquirenti all'estero. 
greco-orientale. .. , 

Questo è un fatto cho ba rattristato tutti · X 
i huoni, e l' eguale non lo si riscontra nella A quanto . telcgrafan•J da Gleichenberg 
cronaca della Provincia almeno da un se· allo 8/ovensk1 Narod semb1·a chu il re Mi· 
colo in qua. Corre voce che. ogni· individuo lan penai ritorD11re colà anche quest'anno 
d1 quello~ famiglia abbia ricevuto non si sa per la caccia Sarebbe questo un segno che 
da chi !\or, 200, e le Autorità ·sono dietro le cose si sieno in tlerbuJ. del tutto sedate 
ad iovestigtu·e su que.st' affare ohe getterà perchè altrimenti non m·erlo che il Re pen~ 
molta luco sopm tante 11ltre . cose in P l'o· sarebbe m~i più di andare all'estero a 
vincia. E' un ,f11.tto, e lo·si riscontra ad ogni cacci ara avendo in casa prnpriì1 do! fuoco 
tratto, che i greci in Provincia dispongono da spegnere. U,ttnr:m l si sp~uga una volta 
di mo:ta moneta; quale sia la fonte, questo qu~l fuoco, e SI 1!,1sper~ano .anche gl' incen, 
è un miRteto, ma la moneta affluisce del iiVI Slcchè non posso. rtancendersi mai più •. 
continuo, sia per scopi elettorali, sia per 
favorire l'istruzione dei cblerid, sia per le 
Chiese ecc.: ne d<spougono a bizz<ffe. Una 
volta nel parlamento ungherese si parlò, di 
provvedere meglio il clero greco-orientale 
endo così togliere ogni influenza estera, chtÌ 
colla moneta sinist1·umento agisce. In Dal. 
ma zia invece si tacqu~, ••, si procura di col­
m,ue di benctizi il clero greèo-scismatico 
l~ chiese eco. con. un' odiosa e sempre piìÌ 
creso~nte. P.red1lezwne, ma nou BI volle mai 
stud1are di trovara le vene che attraverso i 
più secretì meati lutrodqcono · fra noi la 
moneta c.be '~.in giornata il prinoip~;~le mo­
tore, ed 11 pm potente mezzo per tmporsi 
nnco agli Stati, 

x 
Al Montenegro non si ha uocora dimenti. 

tlatt\ la visita che l' anno passato Sua Al­
tezza il. Principe di Bulgal'ia facen1 a Cet. 
tigue, Il Principe Nicolò giorni addietro 
fece pervenire al signor Rabis pirotecuico 
dì Zara ed 11! signor Dem.1ttei di Oattaro 
direttore della br;nda cittadina nn orinolo 
d'oro 1\ cadauno, in seguo, ùel suo pieno 
aggmùimerito, p!lrcbè il primo seppe appre­
stare si belli e svnril\ti fuochi urtificiali in 
q.uel\a occasione a Cettigne, ed al aecondo, 
pémhè diétro invito si portò colla mqsica 
ad a.ccres.cere la festll iu onore del Pl'incipe. 
Questi giorni poi lo $te~so Principe Nicolò, 
1(. che produsse non poaa meraviglia, fece 
gmngere li\ r.edattore del Naroàni List (li 
Nazwnale) d1 Z:1ra, Don Giorgio Bianchini 
un altro oriuolo d'oro con catenella d' oro, 
.ad 1111 anello pure d'oro con pietra preziosa 
per la. "trenuiJ. difesa dei ùiritti della uazion~ 
croata, fatta, coll' org!\no di cui è redattore, 
~ perchè lo stesso in vari il)cpqtri consacrò 
l~ 1ua penna nella difesa anco del l:lrinoi-

~
ato la di m1i Nazione è sorella alla croata. 
uesta atten~icmo Ui&la dul Principe al re­
attpre Biaot:hini produsse Qen§a~ione, stante 

che i monteneg1·ini serbi per 11nzìone e re· 
ligione vedono di mnl occhio ogni progresso 
della nazione croata, ed il l:lrioci1le che è 
un vero monteuegrino non potr<•bhe con­
tmdire a sè stesso. Forse che il Principe 
Nicolò voleva premiare il redattore del 
Narodni List, per i ~ervìgi arrecatigli al 
tempo dell' in~nrre~ione d Jlle ' JJocoll~ di 

Provvedimenti per la filossera 

La commissione p1trlamentare per la 
filosserit, eletta colla legge 20 aprile 1883 
ha testè compiuto i suoi lavori e presen: 
tato a mezv.o del suo segretttrio siO'nor 
Subi la relazione sul grare e doloros~ ar­
gomento. 

Le cònclnsioni a cui essa è venuta 
sarebbero le seguenti. 

Più che riparare il male che sinora non 
è grande, urge scongiurare il pericolo che 
ad ogni istante si fa più minaccioso. · 

Il metodo distruttivo, che è il solo 
~ezzo .e~ca~~ per contenere il flagello in 
r1strett1 hm1tt, ha dovuto essere in alcune 
re~ioni abbandonato, ed ivi la distrur.ioue 
dei vigneti per opera della fillossem non 
è più che quistione di tempo. 
. La sommersione e l' impianto nelle sab­

bie nou possono avere che una limitatis­
sima applicazione. 
r metodi curativi che esigono una spesa 

che ptJò variare l\alle 200 alle 300 lire 
all' anno per ettaro1 potrebbero forse con· 
venire pel vigneti ni alta produzione ma 
apportano sempre un ouere insoste~ibilo 
per la maggior parte dei coltivatori. 

L'• rioostituzioue dei vigneti con viti 
americane resistenti, shl per la spesa oc­
corrente, sia per altre difficoltà non è 
fa.cile ad attuarsi ; ed iu Fran~ia ove 
pm·e si ha!IDO tutti gli elementi 'atti a 
fuvorirla, essa non si estende che len· 
tamente ed in assai lhnltat<t misura. 

Oome si vede l' esperionz11. non può 
u~tlla sQggerire che posSit essere realmente 
di conforto e di speraur.a al minacciato 
vignainolo. 

Ad ogni modo la commissione ha ere-· 
dnto opportuno formulare la duliberar.ioui 
e proposte q !.li appresso; 

1: Il solful'O di carb!lnio. ba assunto ef­
fetti completi sui modi o nelle dosi som­
ministrttte quando i terreni nei 9.Ja\i ftt 
applicato si prestavano t\lla sua diffusione 
ed alla sua uf'licucia. 

2. Il ritn.rdo nel prescrivere i divieti 
d' importazionu sui ve~etali ha influito 
sttll' introduzione dell' Insetto in Italia. 
Inoltre la poca sorveglianza intorno alle 
località infette e l' insul'ticiente pubblicità 
sui di vieti hanno contribuito a diffondere 
l' infezione. 
. 3. Stante !a ~~·ande, estensi01~e, ed inten­

Sità prosa dat focolan fillossertcl ora noti 
delle pt·oviucie di Messina, Oaltauisotta 
Girgenti o S<tssari, il sistema distrnttiv~ 
ri~scirebbe i~t qtlllsti lttoghi poço vantag. 
g10so e perctò se ne deve Iumtare l' ap. 
plicazione. Oouvieno invece tèntare lu. di­
struzione dei tre focolari di Pelaro Reggio 
a. Oarneo, Calabro in provincia di' Reggio 
dt Calahrin e dei fomiti esistenti nelle 
provincie df Porto Maurizio, Milano e Como. 

4. Il govorno deve prestare aiuti momli 
per co1~ba~tere la fillossera, illuminando le 
pop?laz10~1 col h~ . stampa · petiollica, opu­
scoli, conf~renze, ecc. 

5. Sarebbe. opp~rtuuo . ~be il governo 
facesse espernuenti pratte11 nel maggior 
nu~ero .possibil.e di loca\Jtà, · dei mezzi 
noti e dt qnelh che ven1ssero proposti 
dirotti a com battere la fillossera. · 

1 

6. II governo non deve accordare sus. 
sìdii por l'applicazione dei metodi m1rativi 

7. Sarebbe utilissima.la'nomina di com.' 
missioni li.llosseriche. regionali' e l!t costi· 
tuzioue di consorzi di provincie nei sensi 
Joll' articolo 11 della legge la Jnarzo 1883 
anche fuori della Sicilia, in quelle re"'ioui 
nelle quali venne scoporta la fillosser~. 

II.goremo dovrebbe' eseguire ed inco­
raggiare bene diretti ocl ampi esperimenti 
sulla coltivazione di viti americane. 

Governo e Parlamento 

.fiotizie diversa 
Secondo il Diritto il. nuovo gabinetto BI\· 

rebb~ orm~i. composto. Il, ritardo <lell'an· 
nuuz1o uflioHlle (\!penderebbe clalla que· 
stione della presidenza della Camera, 

hlsisterebhero due co l'Tenti circa la nomina 
del p~esidente. Una. parte dei deputati della 
maggwràuza (specl.tlmente di destra e di 
c~u~m destro~ vorreb.bero. si portasse Mor· 
dm! : altri (1 meJ'Jdwuah) vorrebbero Lt~ 
Porta. Powe oh,~ per il momento, si 6illo ri· 
nuuzmto alla uandidatlua di. Biancheri. 

ITALIA. 
.Rorna .....; Un altro scaui111lo è avve­

nuto noi mondo dell' istru2ione pubblica 
d' Italh1. 

Ieri era no a mae&t~a cb e assali va il pt·o­
fessore ~truver; oggt è nn professore d i 
scuola mago~tl'llle , che minaccia di fare 
una scena a Baaoelli. 

Racèontiamo. 
11 prof. Achille Torri, insegnante a Pa· 

dova, si era recato a Roma por :protestare 
Contro 11lcune ingiustizie di cui . preten<ieva 
ed era, a quanto pure, realmente vittima. 
ll suo arrivo a Roma fu annunciato tele• 
gralicurnente 4a1 }Jrefetto di Padova, il quale 
anz1, secondo 1l Fraoass1t, avrebbe avvertito 
che il Torl'i intentleva uccidere Baccelli -
N~~=! . 

Fatto sta che, giunto a Roma, il Torri 
fu continuamente SOl vegliato. Anelò alla 
Minor'a per chiedere un' udienzl\ a Baccelli 
ma la udienza gli f11 negata. Tolografò d~ 
1~oma allo atesso Baccelli chiedendo una 
udienza; e spemndo nell' effetto del suo te­
legrtltnma t•i recò l' altro ieri alla Jìiioerva. 
« li ministro c'è, disse l' nsoiet·e al Torri 
mt\ bisogna che aspetti. ,. ' 

Mentre il Torri sta aspettando, ecco co~­
parire dne guardie travestite che lo pigliano 
in mezzo e gli impongono ùi seguirli in 
Questura: Egli. ~i segue .... e quegli altri lo 
menano ID pl'lgJOne. 

- Domenica scorsa S. Em. il Cardinale 
Jacobini, ·segretario .di Statp di S. Santità, 
ha dato ua pranzo dtp!Oinatico, in occasione 
del recente anniversario della esaltazione e 
incoronazione di S. S. Leone Xlll. 

Erann stati invitati i Cardinali llow'ard 
e Bianchi, gli amb~sciatori di ~'ranuia An· 
stria, Spagnn e Portogallo, i miniatri di 
Baviet•a, PruRsia, B1•asile, Bolivia, Monaco 
e Perù,' come ·pure gli agenti offioiosi dj 
San D.Jmiogo e di Colombia. Si notavano 
altr•si· f1·a gli invitati il siguore di Boute· 
nieff, consigliere di S. M. lo Czar, ed il 
s1gnor Errmgton, deputato cattolico al Par• 
JamentQ inslese. 



Sua Em. avea invitato pure alcun~ pr&­
lati della Corte pontificia. In tutto 1 con· 
vitati erano ventiquattro. 

Sono stati fatti parecchi brlndi11i alla 
s~>lute del Sommo Pontefice e del suo primo 
ministro l' E.mo Cardinale Jacobini. 

- E' mortJ a Roma in eta d'anni 70 
l'avv. Gi~ocorno Astengo, deputato un tempo 
per Savona ol Poulamento Subalpino, e dal 
18U5 sem1tore del Regno. 

Giureconsulto insig~e,, oi. f~ me.mbro d! 
quasi tetto le commJssJoDl mcariCate dJ 
preparare i codici del Regno. 

Napoli- Corre voce ?he il ~onte 
Giueso direttore del Banco d1. Na.poh, v~­
glia fa~si iniziatore di una grande Esposi­
zione generale cla teuersi qui nel 1887. 

Il Banco fornirebbe i milioni occorrenti. 
- · L~ggiamo nella Libertà cattolica : 
Sab!Ì.to il ptof. G. B. Mi raglia ha fatto 

una conferenza e~ponendo il pttre~e fr~noliJ­
gico su Napoleone I e su G. Gartbnldl. 

Con i vari bernoccoli del cranio del primo 
e del secondo dimostrò, facendo entr!'re un 
poco di polìticn 11nche nella frenologia, Na­
poleone genio e despota, Garibal~i .ueni~ e 
liberatore della umanità da ogm t1rnnmde. 

Il dott. Miraglin portò l' esnme ,prtttioo 
su In maschera di Napoleone e su la foto­
grafia del capo di Garibaldi,. e ,.fec~ con7 
fronti con le teste di Oesare, d1 'IlberJo, d1 
N(itone e di Caracalla. 

Non vogliamo eutmre nel merito del di­
scorso tnl\ diciamo solamente che a poste­
riori Ìe investigazioni ft·enologiche vanno 11 
meraviglia; ma a priori, ltt bisogna ya han~ 
altrimenti e spesso s1 prendono de1 grossi 
grll.nchi a secco. Cosi avvenne al famoso 
Gall, a cui prese11tatt> il cranio del celeb~e 
mntematioo Laplace, lo battezzò pel cramo 
d'un celeberrimo assassino l 

Venezia - La Difesa ci giun~e 
oggi còn un ma!(nifico ritratto in litografia 
del compÌ!tnto Mons. Daniele Oa?al, ~ col 
testo dell'elogio fune br~ l_etto dali E~men­
tissimo Patriarca AgoatJni nelle esequw del 
di 21 marzo. E' un bellissimo regalo che 
la Di(~aa ha. fatto ai suoi lettori. 

ESTEEO 
Francia. 

Il s1gnor Carlo di NanndorJY, il proteso 
figlio primogenito doli' Infelice dnua <Il N?r~ 
mandia, Luigi XVII, ò nuovamente 11 p,~n~1 
- in ·compagnia di sua sorella, la rmncl­
pes3a !melia - por peror<HO la sua causa 
davanti ai Tribunali, combr1ttere le preteso 
del conte di Parigi al trono di Frauclil e 
rivendicare contro la contessa di Obambord 
i beni cbe gli vennero lasciati in eredità 
dal defunto capo della Oasa di B·lrbono. 

Il c. principe :. Oarlo e la « principessa • 
Amelia fecerù citare davan~i :>1 Tribunale 
11 conte di Parigi, 1t1 contliSSa di Chambord, 
il co.Jte di Bardi 1' t·x-1aea di Pnrma. 

Un vnlento avvocato del foro parigino ba 
preso a dif~ndere le pnllese dei Borboni 
Nanndorf;. vedremo come finirà questo 
n uovo processo. 

Irlanda 

Dispacci da Dl1blino ( Irlau_d11) ann.uu­
ciano correre voce che colà Bill scoppiato 
il cholèra o che cinque casi se~uiti da 
morte siano nvv~nuti fra le guardie d1>1la 
ensorma Richmond di quella città. V' b~ 
chi parla di avvelenamento. l fenlam 
avrebbero avvelenata l'acqua. 

Austria--Ungheria 

- La polizia scttnestl·ò alla ferrovia di 
Pest nn pacco contenente 4000 copio! d! 
manifesti an11rchici stampati a Pest: in ess1 
facevaei l' apologia dei fatti commesà~ negli 
ultimi mesi a Vieana d11g!i auarcb:c1, Alla 
·atuzione fu arrestato il lat,\re di qu~l pauco 
cb' era incari~alo della diffusione dei fogli. 
Oppose vi visai ma resistenza. 

- E' smentita aff~tto la notizia d'nn 
complotto cootro la vita dell'imperatore 
Francesco Gi osepp~. 

Oome racconta il Pester Lloyd, l' i mpe· 
rt1tore, saputo cbe un suo servo fedele era 
presso 11 morire, lo andò 11 tromre nella 
sua can1oretta e dopo d'averlo conforta!~ 
eon consolanti pi:lrol••, dichiarò alla d.1 lu1 
moglie di voler egli prender cura del duo 
figliuoletti e d1 procurare loro una buona 
educazione. · 

DIARIO S.A:ORO 
Ven~rd~ ~8 marzo 
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Pagllu••e d'oro 
Non la quuntllt\, mll ~a. qualità delle 

Mguizioni nobilit11 lo spmto; nuo può 
livero letto moltiseimo e pure non avere 
lfleo largho, e restare inferiore all'operaio 
che colse le grandi verità. 

Cantù. 

Cose di Casa e. Varietà 
Per il Patronato. 

Famiglia Biuucbi (li Orsnria L. 10. 

Adesioni alla protesta. del giovane 
clero di Udine oontro il « Vaticano 
Regio. » [ snttoseri.tti giovani sacerdoti 
della Foruni11 di J,ntlsann, nprovando oon 
orrore misto a pleliì le aborr·azioni ùollo 
infelice Confratello e. M. Onrci e chiaiUtln­
dodi offesi deil:1 Dddic~> da esso t'uttn al 
giovnno Clero del libro intitolato: « Il 
Vaticano regio , fllono pl~n11. ad~siou~ alle 
protesle dei giovani Saeerdo~l d1 U~mo o 
dieliinrano il loro profondo Jnalterablle os­
seqllio alla Sant'l l:lcdu od aliti persona tlol 
grau Pupa rognaiJle. 

P. Felice Lucio - P. Sante Vaeobiani - D. 
Giuseppe BiaQutti -D. Carlo Marcuzzi -
D. Francesco Maslni - D. Leopoldo Bar­
naba - P. Remigio Tiussi - D. Fran­
cesco Bressanutti. 

Ricevuto l'Atto como sopra, li sotto­
scritto lo nccompagoa plaudeute anche 11 
nome rlei l'urroci <l do! restante del Olero 
della Forania. 

Dal!' Uf!icio' Faranlale, 
Latisana, 25 mar;o 1884. 

Sac. GIUSEPPE TELI, VIe. Fomnoo. 

Avviso di concorso, E' U)lerto uu 
concorso per titoli per la nomina trlennale 
di nn medico v aitature (Il 4• categoria con 
l'onorario di l ire 700 por l'Ufficio San i· 
tarlo in Udiue. 

Gli aspiranti a tale posto debbono fare 
porv~nire al Ministero dell'interno non p iii 
tardi del 10 aprile p. v. le loro domande 
corredate dei documenti prescritti dal Re­
golamento l marzo 1864. 

Un bosco in fiamme. Verso le 6 pom. 
d~l 29 <'Otr. sul mùnt~ Grigo~it in qnel ùi 
Moggio per canea finora ignota si uccese 
dell' erba seccn, e il fuoco dilatundosi si 
comunicò presto al vicin,, bosco ceduo di 
resiuoso. ll giorno appresso furono sol 
luogo alcuni di Moggio o quindi i R. R. 
Oarabinieri e merci\ l'opera di tutti l' in­
cendio vonne limitnto alla superficie di 12 
ottnri circa, di spettanza di parecchi pr,­
prietarii cbe ne risentirono nn danno di 
L. 1900 circa. 

FUrto quallfioato. La notte del 23 
corr. a Platlschis di Tarcento in danno di 
Pascolo Valentino da ignoti é stato rubato 

.Il•\ orologio d'argento ces relativa catena. 
<l'oro per l'importo di L. 90. 

La. disgrazia. di Palmanova. Il di­
S"raziato l!lnente Andrellll cho rimas~ fe­
rito per In esplosione del!:~ mina versa in 
ono stato gravissimo. Era stato trasport11to 
nell'esplosione a tre lli,~tri di distanza e 
venne mccolto tutto grondante sangue e 
muto. Il capitano sarà invece guarito .iu 
poebi giorni avendo riportato forlte leggiere. 
Fra i proiettili oslrntti ai pazienti si no· 
tarono delle sostanze ossidato. Non si 
conosce ancorlì la vera causa della espio· 
alone. · · 

Isa.l muart? Questa domanda, si rì· 
TOlgevano l'nn I' altro, i molti curiosi che 
stamattina, vorso le qicci, erano all'oliati 
nel vicolo Pulèsi. OlJa cosa era avvenuti\? 
L11 bottega del carbonaro, situata in quella 
atradicciuola, contro l'llrdinario, non s.i e1·n 
ancora aperta, ed i vicini, sospettando 
qualche disgrn7.iil, decisero di forzare la 
porta per acr,ortarsene. Nel m~ntre che pa­
recchie robuste braccia attendevano 11 que­
sta bisogna, la gente si accalcava. sempre 
più, e le donnette, f<ttte animose dalle vin­
cite al lotto avvenute ìn seguito ad un 
recente luttuoso fatto, tlnda,·ano giiì rumi­
nando quali pote~sero essere i numeri d!l 
g10ocare. E qneHta non è cosa cbe snppo­
niamQ, ma è veramente storica. Dopo molti 
sforzi, la porta cedette; si entrò, e tutto 
em in perMto orùine. Il carbonaro che si 
temeva di trovar forso morto, chi sa mai 
ùove era. Molti esclamavano: Altri che 
muart! L'è lcU a bevi. 

I maestl'i di musica italiani del 
secolo :XIX, L'egregio maestro G. Masutto 
ha pubblicato la Xlii dlòpensa di questa 
ella prOilOVQle opera, lo qneatl\ dispensa 

termina la biografia di Verdi e seguono 
11lcunc altra ancora lino nll' es11urimonto 
della parto principale ed Incomincia una 
appendice cbe contiene nuovi elementi bio­
grRtlci raccolti dall'autore d arante la ri­
stampa del libro. 

Uaura. Un nsnr11io a Vienna, di nome 
Leopoldo l'ollak fu nconsato presso quel 
tribunale porr.bè sopra una somma impre­
stata ad nn suo cliente avea prelevato no 
interess~ del 176 per cento. Il tribunale 
condannò il l'ollak ud nn11 settimana di 
cllrcoro duro e conto fiorini di multa, di­
chiarando cb o il prelevare un interesse del 
176 per cento è cosa esorbitante e può 
>\Ondnrre c~i lo deve pagare alla rovina. 

Q,uante df c(uoste nr.cuse si potrebbero 
preseutnrc qui da noi! 

Avviso agli opera.i e braccianti. 
ltisnlta nl gov~rno cbe lo condiZioni oggi 
J)OCO prospero del commorclo uugli St11ti 
Uniti ,d'America, e lu crisi genemlo delle 
industrie, iu !specie dl quelle concernenti 
le costruzioni ferroviarie o le miniere, 
nello quali i. nostri nazionali trovavano 
negli auni scorsi uu' occupnzi(lno rimuue­
ratrice, banno non solo diminuito· il gufi 
dagao degli operai, m11 vosto fuori d' im­
piego una qnuutità di IJOrsoue, talchè ai 
nuovi arrivali rleseo difficile di otten~re 
un collocameulo. 

Iof11tti si ossol'va che l' accorr~nza in 
quel paosi dagli Stuti d'Europa, dove l~ 
e m igrnzione proce1le con prudente CiiDtela, 
vn dimlnnentlo. 

Importa dunque che si pongano in av­
vertenza i nostri lavoranti ed t>porai e si 
dissuadano dal recarsi uogli Stati Uniti, 
qualora non vi siano chi11mati d11 per•one 
degne di fedo da cui sia loro stata assicn­
ra.ta qualche oceup11zionc proficua. 

Orologio universale- Un orologiaio 
di Oas11le, il signor Nicolu, ha perf~zi~nato' 
un suo orologio nu i vcrsale che fu già ùa 
lui Psposto all' Kaposizioue di H i fano del 
1881. 

Qnesto orologio consiste in un mappa­
mondo su cui sono geograllcameulo 
tracci~ti i meridiani, ed è mosso da nn 
congegno d'orologeria, collocato nello zoc­
c~lo, che gli fa compiere il giro di rota­
zione sul porno da sinistra a destra in 
24 ore .. 

L' equalòre è raffigurato da nn cerchio 
metallfco, indipendente e fisso, entro cui 
gira il mappamondo su coi sono incise le 
24 ore, di dodiol in dodici colle loro snd­
(livision!. 

Nel movimento di rotazione, che il 
mappamon•lo compi,o eutr.o. l'equatore, o 
meglio quadrante, Il mend1ano d1 Romll, 
segnato in rosso, per meglio tlistinguerlo· 
dagli 11\tri, indica l'ora precisa di Rum n, 
e por logica conseguenza, gli altri meri­
diani indicano l'ora corri!pondente nei 
varii ponti della terra por cui essi passano. 

6opra il mappamon(lo sol prolungamento 
del perno, è pure fissato nn qna<ll'ante or­
dinario eolie 12 ore e rispettivi minuti, sul 
quale le due larootte segnauo l'ora ed i 
minuti di &ryma o di qnalsiusi altra loca­
lità sul cui tempo lo si voglia rt•golare. 

Da eiò chiaro em~rge come a prima 
vista si possa conoscere, sull'orologio nn i· 
versate del signor Nicola, non solo l'ora di 
Roma, ma l'ora ed i minuti, pro~isi di 
qoalnnque punto d~lla terra, relativamente 
a quello di Roma. 

Il movimento si impdme ogni dieci 
giorni ed è· 11 scappamento 11 cilindr~, e 
perc:ò l'orologio si può facilmente traspor­
tnre s~nz L tema che q nello abblll a cesstlre 
od iuterromp,Jrsi. 

MERCATI DI UDINE 

Granoturco 
Frumento, 
Segata 
Fagiuoli 

27 Marzo 1~,4. 

G~anaglie 

L. ll,- 11.50 12.- -.-
, 18.-- -.- -.- -.-
.. 13.- 13.50 -.- -.­
.. 16.- 17.- 17.50 -.-

Forag,qi e combustibili 
Fieno dell'Alta l q. L. 4.- 4.80 -.­

» :. H » » S.- 3.40 -.­
, della Bassa l. » » 3.75 4.10 -.­
, )) Il ) ) 2.70 3.- -.-

Paglia da lettiera » 4.40 4.60 -.-
('hgliate L. 2.30 2.50 ( 

Legua (In sh1ugt~ c 2.15 2.35 (Compreso 
c bone (! qualità ., 6.40 7.40 ( H dazio 

ar (Il « « 5.40 6.1ù ( 
Le uova si pagarono da L, 55 a L, 58 il 

mille. · 

~;--,....,-~--~~ 

, ... , '·'/;,;., 

TELEGRAMMI 
Cairo 26 - ~Iane~no n~>tizie di Gordon 

dopo il 15 comnte. 
Oonfermaei che K~rtum è investita da 

numerosi insorti delle due rive al s11d dl 
Sbendy. 

Uu nllro corpo di ribelli tentorobbe di 
sbarrare il fiume allu q11inta catoratl,a al 
nord di Borber. 

New York 26 - Telegrafauo d11 Nuova 
Orleans : 

Parecchie dighe del Alissis;ipi sono rotto. 
Tutta la vu!lata Inferiore è tra~formata 

in Un lago. 
1.'omesi vi sinno molte vittime, 
Suaklm 26 - Le truppe .di Grabam 

sono giuntl iersera a Zarebabnker, a un· 
dici migli11 òa.Snakiro. L11 marcia fu fati­
cosissima e disordim1t11 in caus11 dei caldo 
eccessivo, 

Affermasi cbe nn quarto dei soldati 
è rimasto indietro. Vi furono molti casi di 
i oso l az ione. 

Otto sceiccbi amici accompagnano Grnham. 
lnguorasi sa attaccherà Osman Digna 

ol'vero se si limiterà a taro uua ·rico­
gnizione per Indurre le tribù u soLtomet-
t~rsi. . 

New York 26 - Conformasi che l" 
lngh1ltorru, hL Francia, l'Italia, l'Olanda e 
i l Belgio l'rQtestnrono colletti v amen te al 
presidente del Chili per il trnttato col 
Perù riguardo il guano. 

Ore<! esi c bo il riO nto di ammettere la 
protcsttl potrebbe provo~are il divieto d'e· 
sportaziouo. 

Parigi 26 - Nei circoli parlamentari 
discutesi vlvumcnto 111 composizlono delia 
commissione del Bilancio. 

Bonchè la mnggiomnza sia ftlvorevole nl 
governo, temesi cbe la forte minoranza del­
l' oppo:;izione sollevi difficoltà. 

Un tel~gramm11 dell'incaricato d' aft'ari 
1)resso la Corte d' Huò, in data del 26 marzo 
dice: 

Il principe della fllmiglia reale, promo­
tore dei mnesaori dei cristiani, fu ginstl· 
ziato atamano. 

Dieppe 26 - l provvedimenti della 
autorità e l'atteggiamento •Iella popolazione 
banno assicurato gli operai tirolesi e ita­
liani. 

· OLto italiani soltanto cbiesoro di rimpa­
triare. 

Parigi 26 - La sinistm r!lllioale pre• 
eenterr. domani 111la Oamera In proposta per 
111 revisione dùlla costituzione. 

Messina. 26 - St11notte i vapori fran· 
cesi Scaramandre e' Peroho · furono aca- . 
gliali. 

Vienna 26 - Lu Camera terminò la 
discussione tlegli articoli del bilancio 1884 
ed approvò la legg~ sulle finanze. 

Buka.rest 26 - Lu Camera approvò 
il progetto della ferrovia tra Moslar e Met­
c~vi(\h con 130 vuti contro 73 malgrado lo 
rimostranza dull'oppo<izione obo Tisza aveva 
confutato. 

Vienna. 26 - Dispacci da Agram di· 
cono cbe anche 11 Funfkicbon, Dlukovar, 
Esaeg fu sentita una leggem sr.ossa di ter­
remoto. 

L:1 sco;sa sentita ieri fu preceduta da un 
lnngo boato. 

A Diakuvar i danni furono gravissimi. 
Tntte le Cil~e sono stato più o meno da n· 
neggiate; cadllero paruochi tetti, L' antic,\ 
chiesa. parrocchiale e il palazzo dìs~reLtnale 
minacciano di crollare. 

:N'C>'Y'X:Z::r.EI :r::>x EIC>E'I.SA. 
27 mal';o flili.f 

Rond. lt i trt r•d. l ~•nn. J8S4 l• L. 93.SQ a L. tUt 
!d. !d. l lurUo liU dl L. ~L63 a L. 91 73 

Eeud. &D.Jtr ia ®rtl. da. l. 7g,!G a. L. 79.90 
ii. Jn a.rrtnto d& r. i0.8t & L. I0.9t) 

Fior. eli'. da. L. ZOS.25 & L. :!108,50 
Banconote lu•tr. Ila L. 208.21!. a L. 20!1.50 

Oarlo Moro (Jdrenttf rssponsbil~. 

D' affittarsi in Udine 
Casa àd uso !,oca n da (già Albergo alla Crooa 
dl Savoia) con stalle o varii annessi locali 
ed ampi cortili ; nouchè gran !Jarte della 
mobilia di oltre 20 staaze e cucina. 

Il locale è siLo in posizione ottimll ed 
assai frequentat11 in prossimità dello Sta-
bilimonto B.1lnearo. · 

Per trattative rivolgersi in. Udine a 
prQprielllriQ 

leonardo Feriyo 

Udiue .• 'l'i p. Patrouat9 
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LE INSERZIONI·. ~èr r Italia 

ALLA LIBRERIA DEL PATRONATO 
CALINO P. CE~AUE.- Considerazioni 

famigliari e mot·aH per tutto il tempo 
dell'anno. L'opera intera dlVls>L in 12 vo­
lumi di circa 300, pagine l'uno L, .lS,-. , 

SAO. GIO. MARIA TELONI. Un Segreto 
per utilizzare il lavoro e l' arte di se m· 
pre goder nel lavoro. Due volumi in 8• 
l'uno di p. 240 e l'altro .di pag. 260 \lon 
elegante copertina, che d()vre.bbero e~ser 
sparsi diJl'usament~, fra !.l popolo ~ speCia~­
mente fra gli agr1coltor1 ed opera1, ope_ru~e 
ad artigiane essendo a~punto pet' essi .1u 
particollir modo ded1cat1. l due volurm•fu· 
rono anche d~gnati di una speciale rucco· 
mant!azione da S. E, Mons. Andr·~u Oasasola 
Arcivescovo di Udins.- Per ciascun volume 
Cent. 60. 

!tELA ZIO NE STORICA DEL Pl!lLLEG !U­
N AGGIO NA7,10NA.LE A. ROMA nell' ot.· 
to br e del 1881. Prezzo L.' l ,00. P, r una 
commis~iòne di ·6 ·copie ·se ne pagano &, 
cioè si avranno copie (l spendendo soltanto 
L. 5,-. 

Ll~ONIS Xlll - Carmini\, Il ediz. L. 10. 
TRE INNI DI S. SAN1'ITÀ LEONE XIII 

con versione itali11na del prof. Gm·emia llrU· 
nelli. Elegantissimo Vl>lnmetto in .carattere 
diamante L, 1.-. 

ORAZIONE LAUDA.TOR!A Dr :MONS. 
JAOOPO BARTOLOMEO .'l'OMADINL per 
Mons. Pietro Bernardis, letta nel Duomo 
di Cividale del Friuli il'21 Fehbmio 1883, 
con appendice e documenti Pontifiòl relativi 
alla musica ~aera, e con. somigliantissimo 
ritratto in litografia,,' accuratissimo lavoro 
del valente artista signor :Milanopulo. L., l. 

NUOVA RACCOLTA DI CASI CHE NON 
SONO CAl:!l. . Dn volumetto, di pag. 176 
cent. 35. Ohi acquista 12 copie avrà ln. tre-
diceHima gratis. · 

LE CONùREGAZIONI RELIGIOSE ED l 
NOf:lTHI TEMPI per Nicolò Prodomo. 
Cent. 30. · 

IL B. O DORICO DA PORDENONE. Cenni 
· stòrici. Elegante opuseolo con bel ritratto 
del prof. Milanopulo. U~nt. 50 .. 

CIRO DI VAaMO-PEHS. 'Memorie· bio­
grafiche letterarhj di Domenico ··Pancini, 
Bellissimo volumètto su buona carta con 
illustrazioni. L. 2. 

IMPRESSIONI· D'UNA .GITA .. ALLA 
GROTTA D' ADELSBERG. Memorie di Do· 
menico Pancini. Oent, 50. 

CENNI S'l'OHIOI SUW ANTICO SAN­
TùAIUO DELLA MADONNA DEl, MONTE 
sopra Cividale del·Frmli, per ·Luigi-Piet!'O 
Costantini Miss. A p. Crvidah.:se, OeP,t,> 30. 
' ATTI DEL MARTIRIO DI 8, BONIFA­

CIO v<ilgarizzati dal greco ed annotati dlll 
sao. Marco Belli B ,celliere in filoso !In. e 
lettere. C. 50. . , 

ENCICLICA di S. S. Leone XIII sul ma­
trimonio. Te$to latino versione italiana. 
L. o,so. 

IN D !RIZZO letto da S. E m. -il .Pat~iarca 
di Venezia, e iliscorso di Leone Xlii in oc­
casione del pellegrinaggio nazioua.lo a Roma, 
Al l<ento L ... 2. · 

PAROLE SULLA VITA DI D. G. BATTA 
GALJ,EHlO P!!on. di Vendoglio, lette· in 
quella Uhiesa parrocchiale il trigeNimo della 
1ua morte. Cent. 35. • 
' DIROOHSO DI MONS. CAPP.ELLARI VO· 

scovo di Oirene ai pellegrini accorsi il Hl 
giugno 1882 al Santuario di Gemona. Oent. 
15, L. 1ù 'al cento. 

LA VElRlTÀ CA'i'TOLICA DI FRONTE 
Al MODERNI· ERHOltl del Orto. Giovanni 
Itod~r, Decano della diocesi di Concordia, 
dèdlcatll ai Comitati Parrocchiali, L. 2. 

CENNI I~ PENSIERI SULLA LATTEH!A 
SOCIALE D' lLLEGLO per P. G. B. Pie· 
monte. Cent. &0. , 

L\ANlMA UMANA. Quattro curiosQ do­
mande del P. Vinceoza De Puoli Thnille. 
Oent. 10. 
L'INFER~O per Mons. De Segur, Un vo. 

lumetto di pag. 200, cent. 35. 
SAJ,TERlO MARIANO di S. Bonaventura 

dottore seralico Cardinale di S. Chiesa e 
vesoòvo di Albano. Versione libera dr Bia­
gio Canonico Fedrigo. Bellissim,, volume su 
bgona. ca1·ta in bei ca1·atteri. L. 2 

MAZZO LINO di massime e l'icordi offerto 
al popolo del aac- G. M. T. Oent. 20. 

APPELLO AL CLERO per la santifica" 
zione speciale dd' sesfiò mabchile del P. B. 
Valuy d. O. d. G. 'l'raduzione dal franr.ese 
di i:iua Eccell~nza J\olonsrgnor Pietro Rota, 

UDINE - Via Gorghi N. 28 - UDINE 
Arcìv.,scovo di Cartagine e Canonico Vnti· 
cauo. Cent. 40. 

LA OlVIL'l'À CA'l"l'OLIOA NEI 'l'EMPI 
PRESBN'i'l. Opem ùedicutll alla gioventù 
studiosa .dal P. Jincen~u M, Gasdia. ):. 3. 

R!SPOS'l'A OONFU1'A'riVA AL!/ AUTO· 
BIOGMFIA Dl ENRICO .DI 0AMP~}LLO 
per Arturo Sterni, L. 1,50., 

IL MATRJMONIO CitlS'l'IANO. Operetta 
m o l'l\ le· religiosa di Gian-l!'r·ancesco Zulian 
prete vcu<·~inno;L. 1,50. 

A CHl .CREDE ED 4 CI![ NON CREDE 
i ruimcoli (seconda edizione) Oent. ~O. Pn· 
copie 100 L. 7. 

i:i'rQRIA B!BJ,lOA. !L'LUSTRATA ossia 
la Storia sacra del vecchio e del nuovò te· 
stamento adorna di bellissime vignette, tra 
duttr\ da D. Carlo Ignazio ·Franzioli ad 
uso delle scuole itt11iaue; opora I\Ccolta con 
benevolenza dll. S. Santità , Leone XIII e 
:1pprovatu da molti Arcivescovi e .Vescovi. -
LPgata in c11rtone con dorso in tela L. 1,1~, 
in tutta tela ingl•Jse con placca e tagho 
o1·o per Premi L. 2,50. Sconto a chi ne ao· 
quistu in piì1 ùi.12 copie. 

LA Vl'rA Dl MARIA. S4N'.V!Si:HMA. pr~­
posta io esempio tllle giovinette da un S1\· 
cerdoto dt~lla Oongt•egnzione dello Missioni. 
Oent. 80. 

OOMPENDW DELLA VITA DI S. AN· 
TONI O DI. PA.DOVA dell' O;·diue doi Mi­
nori, con appendice di novene e della di· 
vcziono dei martedl, per Oljm di un S;1cerdote 
dello stesso Ordme, - Opusooletto di pag, 
Gi ceot. 10. Per 100 copio L. 9. 

'VITJ\. DI S. CLOTIJ,DE Eegina di ~'ran­
cia con un cenno sullu vita di S. Gcnoveff,l 
L. 0,90. 

VITA DEL VE:-!. INNOOENZO DA OHLU • 
SA, laico professo dei M!nori R1fo_rmati, 
scritta dal P. Anton·Martll da Vrcenza. 
L. 0,70. . 

Vl'I.'A DI S. GIOVANNI GUALBERTO 
fondatore dei monaci eremitani di Vallom­
brosa, per M, Aujceto Ferrante. L. 1,40. 

L' rl'ALIA Al P!EDl Dr L'!'}ONE XBl 
PQNTE~'lOE E Rill. Oent. 50. 

ANNUARIO EOCLE8IASTICO della città 
ed arcidioco~i di Udine per l' anno 1881! 
(ultimo stampato) L. l. 
~lESSALE ROMANO. Edizione Emiliana 

di Venezia con tutte le aggiunte, in legatura 
di lusso e comune. 

ME::lSA LI ller messa da morto L. 4. 
~lASSIME ETERNE (li S. Alfonso Ma· 

ria dòi Liguori - Elegante volumetto di 
pag. 472 cent. 20;· legato in carta maroc· 
chioata cent. 40; cun plttcCtl in oro cent. 45; 
mezza pelle cent. 55; cou busta. c.ent. 65; 
con taglio iù oro cent, 90; tutta pelle J,, 
1,50 e pilù 

FIOHE DI DEVOTE PREGHIERE eser· 
'cizio del cristiano, di circa pag. 300, sta m· 
pato con bei tipi grandi a cent. .50; in 

:carta marocchinata cent. 70; con busta 
cent. 75; ll)e~~a pelle cent. 85; con placca 
in oro L, ~; pon taglio in oro L. 1.' 
. LA DOT'fUINA. CU,ISrL'\,NJ\. di M:ons. 
Casati ad uso r)e)la Diocesi di Udine, con 
aggiunto Catechismo !li altre fest~ cpclesia­
stiche, ristampata con ·autoriz~a~ione ec­
clesiastica dt~llll Tipografia del Patronato, 
O' n a copia cent; 50; sconto del 30 Yo a chi 
ne acquista alll)e!IO 20 COpie, 

APPENDICE PRA.T!O.;\. alla Dottrina cd· 
stiaÌJa. Cent. 25. 

DOTTU.INE CRISTIANE. Lis orazio.ns -
-~n se~uo de Oros ~ Oognizion di Dio e il 
nestrr lin ~ Ju doi mistoris principai de 
nestre S. Pt·de - Lis virtlle teologals - Il 
pacciat - Oent 30, 

MANUALE degli asol'itti al Culto p~r­
petuo del Patriarca S. Giuseppe, Patrono 
della Chiesa u~iversale opuecolo di pag. 144. 
Ceot. 30. 

PREÒ:l::Il)!)RE per le sette domeniche e 
per la novenà. dr 8, Giuseppe. Cent. 5. · 

IT.E AD JOSEPH ricordo del mese di S. 
Giuseppe. Oent •. 5, 

NOVENA iu apparecchio Rlla. festa del· 
l' Anaunciazi,on~, 4i Mapia Santissima C. 25, 

NOVENA in appardcchio alla festa del· 
l' Assunzione di Malia Santissima. Cent. 25. 

NOVENA in preparazione alla festa del· 
l'Immacolata Concezione di M~ria S. ::l. 
Oent. 25. 

NUOVO MESE DI MAGGIO con nuovi 
esempi. Un volumotto dr pag. 240 legato 
alla bodoniana, cent. 50. 

HIOORDO DEf, ME·lE MARlANO· Cant. 
3, al cento L. 2,50. 

VISITE AL SS. SACRAMENTO ED A 
MARIA .S::l. per ciascltu giorno del. mos.e, 
composto d,\ S. A'fllnso M. De Liq11ori. 
Ccnt. 25. · 

UN rnoim AL CUORI!l. Ricorclo delmo· 
se di Marin Oeut. 7. 

ANDIAMO AL PADHE. Inviti famiglitiri 
a bcq recitare l' oraY.ioue ùel fate!' noater, 
per· il sac, L. Guanella, L. 0,&0. 

ANDIAMO AL :MON'i'l!l DELLA FELI· 
UlTA. Inviti a seguire Gesù sul monte delle 
beatrt11din:i~ per il BILO. L. Gulinellu Oen

1
t. 20. 

IL MESE ~ACUO AL SS. NOME DI 
GE::ìU, mcditazwoi e prutiche proposte da 
P. M. D. Luigi Marigliano. Ueut, 45. 

REGOL;El per lo~ congregazione delle figlie 
del S. Cuore di Gesù, Ueut. o cento L. 4. 

IL SACHA'i'ISt>IMO CUOHE DL GESÙ 
onorato ùr1 uo~e ,persòne, còli'aggiun'tad€lla 
oot·oqcina ~<l m~,1esimo WvinCu?t'l', Ceòt, 10. 

IIJ MJ!lSE D.!1L s. OUORI!1 DI GFSU tl'a­
dotto 11~1 francese· in' i tali n no suHa vento· 
sima edizione d>1 Fra F. L. dei Predicatori. 
L. 0,80. 

E8ERO!ZI SPliUTU A.LI per le persone 
religiose, i qu>~li possono essere opJlOrtlloi 
anche pep secolarj. Qpem di Mons. Trento. 
Csnt. ~O. 

BilE VE MODO di praticnre il santo eser­
cizio della V Jll Urucis, per il B. Leonardo 
da Porto Maurizio. Cent. 10. 

. MElTQDq per. recitare con .frq~t9. )a_.co­
rona dei sette dolori di Maria SS. Cent. 5, 

SALMI, ANTIFONE, inni e versir.oli che 
occorrono nei vespri delle soleunitil e feste 
di tutto l' anno, coll' aggiunta del vespr·o 
dei morti eco. L. 0,60. 

MAN(JALE E REGOLA, del tor~· ordil\e 
secolare di S .. li'rauce~oo d'AssiRi so.conclò 
le. recenti dispo~izioni di S. S. Leone Xlii. 
Volumettn di pag, 2~J. L, 0,45. 

Idem più pincolo, di pag, 64 cent. 15. 

LLTAINJfl MAJOEEJS ET :MINORES oum 
prec, et ora~ ioni bu& •hoendli!.it~ procesijiòne 
in festa S. Marci E v. et in foriis rqgationum, 
adjunctis evangeliis aliqllot pt·ecrbus ad 
oertaR postes.ex consuetudine ùicandis, nec 
non in benadictione e'lllorum et unimaliuat 
Cent. 30. 

OFFidlO DELI,A SE'l"rlMANA SANTA 
e dalla ottava di pasqua secondo il rito del 
messììlo e del breviarw romano, colh1 di­
chiarazione dello cerimonie e dci misteri ; 
legato in rnezza pelle L. l ,50. 

Detto con traduzione italiana di Mous. 
Martini I,, 1,70, 

OFFICIUM HEBDOMADAE SANCTAE 
et octavae paschae, in tutti\ pelle eùiziorie 
rosso e qero L. a,50, · 

ÒFFIOIA propria passi~nis D. M. Jesu 
Ohristi, tutta pelle ed1z. rosso e nero L, 3,50, 

M:)llDI'l'IA,MO LA PASSWNE di Nostro 
SiglJore Ges4 OriiltO. Cent. 10, 

DlVOTA. MANIERA di visitare i santi 
sepolcri nel giovedi e venerdi santo con lln· 
nesse indulgenze. Oent. 10. 

AFFETTI davanti al S. S. Sacramento 
chiuso nel Sepolcro copie 100 L. li. 

VESPERI Fl~i:iTlVI ili tutto l' annò, In 
mezza pelle L. 1,11\. 

IL PICCOLO UFF!ZIO DELLA. B. Ver­
VERGLNE MARIA, tutta pelle ediz;.rosso e 
nero L, 3,7.1, . 

Detto di gran lusso L. 5,50. 

VADE MEOUM sacerùotum . C;Jntinens 
preces ante et post Missatn, moclu11). provi. 
dendi rnf\rmos, neo non multas beneditio­
rum formU,las. ln tutt>L tela ediz, 1;osso e 
nero L. 1,65, . , . 
. LIBRI D.l DEVOZION-E d'ogni prezzo e 
qualità, Da cent. 26 legati cou dorso do-
rato, tino a L, 16. . . , , 

MODO DI SElWlRl!J ALLA ss: MESSA 
ad uso dei fanciulli. Oent. 5. 

FIAMME CELESTI, .uscenti dalla fornace 
d' amore il Bacro Cuore di Gosù, Cent. 5 

RICORDO DELLA I S. COMUNIONE. e­
legante foglio in cromotipografìa da poterai 

formare un quadretto, a Cent, 15 c 20 ogni 
copia. Sconto a chi ne acquista più dozz. 

RICORDI per [ Comunione d'ogni genere 
e prezzo. ' 

OFF!OlO DE! S.S. ClltiLLO FJ ME1'0DIO 
edizione iu carratteri ùlzeviri formato· uel 
Br·~viurlo ediz. Muriotti. e da poterai anche 
umre al Libello dolio\ Diocesi, 

: COMUNE HANùTORUM per mess:>IÒ: r~­
gli .3;, e1hz, ros~o e ucr'o 1,, 0,75. 

MESSA DEl S. S. OlRILLO E METODIO 
su cart11 di li lo e stt1mp11 rosso e nero O. 10. 

CAH'l'E GLORlA in bellissimi caratteri 
elzeviri c0n vignette, stampate su buona 
carta Oeut. 25 

OHATIONES Dl\'EltSE per messale O. Ilo. 
!tlCORDO PER LE SAN'i'E M!SSlONl 

librettiuo che surve. a tener vivi i b.uoni 
propositi 'f11tti dumuto lo . S;tnte Mr~sroni. 
Oeut. 5, Per cento cop1o L, 3,50. 

OHAZlONE A. N. SiGNORA DNL i:!. 
CUOltE, al cento L. 2. 

SVEGLIAit!NQ rer la di vota oelebl'llzione 
della i:i. Mee&.l o pur h1 divott\ .-.~c\ta del S. 
Qtlìow, iu be1 camttel'i russt e uul'i Ceut. 5 

PROMESSE di N. S. Gesù Cristo 111111 Be 
Margherita ~f. Alacoq ue p e\' le persone di­
vuto del S. Cuore, elegan~issiJua. pagella. a 
q uu ttro ft~oCJo a li Ue ttruture rus~o t1 nero 
al cento L a, al ll\llle I,, 2&. 

OLEOGHAFIE, YlA CHUCISecc. di ogni 
formato, qualità e prezzo, delle riligliol'Ì fab­
briche na1.ionali ed estere. 

HlTHA3'TO DI S. EJOC. MO~S,ANDREA 
CASAi:ìO LA iu litografia disegnato cou por­
fetta &omiglianla dal proJ, h'lilanopulo. 
L. 0,1&. Uon fon.lo e contorr10 L. 0,~5. 

•ru'l"I'I i M\)DÙLI Ì>llR LE FABBRICEIUE, registro 
cassa, registro entrata, u;cita ecc. 

CERTÌFICATJ di cresitna, al cento L. 0.80, 

Coll!NICI nr OAR'EONE della rinomata fabbrica 
frat. Hainzìger, imitazione bellissima delle 
corri ici in .legno antico,· P1·ezzo .L. 2,40 le 
cornici dorate, <Jompresa una bella .oleogra­
fill - L. 1,80, cent. 60, M le cornici uso 

·ebano ~ V e m1 sopo di più. piccole, ohi 
servirebbero molto benfl come reg.lli di doti 
trina, al prezzo di L. 1,2'0 è 0,6.0 la dozzina. 

GRANDE DEPOSITO. d'immagini di santi in 
foglio~ in gelt~tina, a pizzo ecc. 

QUADRE.Tl'l [lN' immagini ùi santi, ritr~tti 
ecc,, da cent. 35 la dozzina tt ce n t. 50 l'uno. 

OROOET'rE di osso con vedute dei ·principai 
santaari d' Italia, ce n t. 20 l'una. 

MEDAGLIE d' urge~~o ,,e c\ i. ottone;, argen-
tate e dorate da ogn1 }Jrezzo. 

CORONE Ù1~ ce n t. 85 a L. l ,10 la dozzina. 
MEDAGLIONI in gesso a ceut. 35 l' rlho. 

. CROOIFISSI di varia grand~·zza, qualÙil e 
prezzo. 

I,AP!S ALLUM.INIUM d' appenùere alla Cl\tena 
d~ll' o~ologi~ . .,-,. LAPIS di. tlltt.i i prezzi e 
d ogm quulttà - PENNE d acmaio 1'eru1ys· 
Mitchell-Leonard-~arelli. eco.,- PORTAPENNE 
semplici e ricchissuni in avorio, legno, me­
tallo ecc .. - POGGJk. PENNE elegan.tissimi­
INCHIOSTRO semphoe e copiativo, nero, rosso, 
vwletto, bleu, carmin, delle migliori fabbri· 
cbe ntizion'ali ed estere - INCHJOS'i'RO DJ 
CH!NA - CALAMAI . di ogni formn, d' ogni 
prezzo d'ogni gusto, d'ogni sorta; per ta­
volo e per tasca -PORT.~ LIBRI per studenti 

·in tela inglese - RIGHE e RIGHELLI ·io legno 
con filettatllt'a metallica, nonohè con impres­
sione della rni~ura metrica - SQUAREITl di 
l•ll\nO comuni e fini - !dE'ERI da tasca, a mola 
- COMPASSI d'ogni prezzo - ALilUMS per di­
~eguo o per htogra.fia - SOTTOMANI rli tela 
lucida, con ·fiori, paesaggi, figure ec~. -
GOMMA per lapis ed inchiostro - COLLA 
LIQUIDA per incollare a freddo - NOTES di 
tela, pelle ecc, - BlGLIE'l'Tl D' AUGURIO in 
isvariatissimo assortimento - C&TENE di 
orologio qi filo di Scozia n~gro, elegan· 
tissi me e comodissime - NECESSAIRES · cmi­
teuenti tutto l' indispensabile pér scrivere 
- SCAl'TOLE DI COLORI per bambini e fiiÌis'lime 
- COPIALE'r'rERE·- E'r!OHETl'll gommate -
CERALACCA fina per lettere, ed ordmaria per 
pacchi - CARTA commerçiale cnmune e fi. · 
nisaima - ENYJILOPPES commerciali ed in· 
glesi 11 prezzo mìtissimo - CARTA. da lettere 
liniRsima in S\1attole .- C!R:r'A con fregi in 
rilievo, dorata, colorata a pizzo, per poesia 
sonetti ecc. - DECÀLCOMANII!, costruzione 
utile e dilettevole, passatempo pei bambini, 


